‘ mandare la torcia pel faneralo . della | 
estinta signora Caterina Giacometti. 
L'atto è inspirato da un sentimento 
nobile 0 generoso, Riugrazio altamente 
l'egregio capitano Ugo, anche a nome 
dei componenti ln Congregazione di 


> Carità. 
Picolli Carlo 
Prosidonta. 
Un bel tiro. 

È ll caso è narrato dalla Gazzetta di 
È Venezia, che lo dice avvenuto giorni 
sona fra S. Daniela e Codroipo. 

3 Uscito un signore per diporto in ca- 
lesse assiome a due sue ragazzine, im- 
provvisamente il cavallo si arrestò, nè 
per quanto lo aizzasse fa possibile a 
quel signore smuoverlo. Un contadina 
che a caso passava per dì là, sì assunse 
il compito di far andare il restìo duce + 
falo, e, a scanso di pericoli, fatti scen- 
dere dalla carrozzella le ragazzine e il 
loro babbo, vi montò su lui, Data una 
vace ed una buona frustata al cavallo, 
questi partì subito e di buon trotto, e, 
a quanto pare, corre... ancora; poichè 
quel signore rimasto colla famiglia in 
asso in mezzo alla via, non ha ancora 
veduto nè cavallo, ne calesse, nè cone 
tadino! 

















Ricorso accolto. 

Il Consiglio Superiore dei lavori pub» 
blici ha dato parere favorevole sul Ri- 
corso della ditta Jenny Barbierì e C 
contro il Decreto Prefetlizio relativo a 
derivazione d'acqua dal Noncello. 

Ringraziamento, 

La famiglia Comelli ringrazia viva- 
mente tuttì i pietosi che vollero onorare 
la memoria del compianto loro estinto 
Giovanni Comelli. 

Monlegnacco, 28 novembre 4891, 
Avviso. 

Il sottoscritto dichiara per ogni ef- 
; feto di legge, di declinare agni respon. 
sabilità per qualsiasi obbligo, che po- 
tesse incontrare il di lui figlio Gio. Batta 
Paulon. 

Majano (Friuli), 25 novembre 1891, 
Paulon Andrea, 


Commnicato (1). 

Replica sulla questione delle parallele. 

Civid: le, 28 novembre. 
Non rispondo all'articolo del Dr E. 
D. per ciò che riguarda la questione di 
merito ; il mio articolo ne dice chiara- 
mente nè ho d'aggiungervi o torvi al- 
cunchè, ma rispondo perciò che ri- 
varda la. questione di fatto. Il signor 
ottore sappia che non si possono 
svisare i fatti, ed esso non trattò da 
amico col professore ma lo insultò in 
pubblico così ch’ esso sentivasi tirato a 
reagire se io non lo calmavo, evitando 
fatti dispiacevoli che stavano per sue- 
cedere, ed ‘offendendo in pubblico il 
professore  dipingendilo in pubblico 
come deficiente nella sua capacità d'in- 
segnante! li predetto signore offese me 
pure direttamente in pubblico trattan- 
domi da matto, e questi sono i motivi 
unici che mi forzarono a servirmi dellu 
pubblica Stampa, per dare una meritata 
fezione a chi se fa provocò. Questo è il 
mio ultimo verbo in questione, sde- 
goando entrare în apologetiche d'or- 
dine più personale, pronto a difendere 
la verità del quì detto se sì osi intac 
carla, non essendo nscito dai limiti 
della più onesta moderazione, con cui 
non hanno a fare le insinuazioni pri- 

vate d’olfesa usate a mio riguardo 
F.d. T. 


{Î) Per questi articoli la Redazione non as- 
sume altra responsabilità che quella voluta 
dalla Legge. 
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Il rinomatissimo Prosciutto di 5, Daniele 


vendesi a L. 2 la scatola da g. 500 
“presso il negozio ILerenzo Jogua 


in S. Derigle del Priuli, 








In Codroipo 


Locale affittare per uso di &l- * 


bergo ammobigliato e Stallo, 





situato nella Via del Mercato, che è fra 


fe principati del paese. 
Rivolgersi ul proprietari» Francesco 
Fabris in Codroipn. 








Cronaca Cittadina. 


SRollettino Meteorologico 
Udine-Riva- Castello 
altezza sul mare m. 130 sul suolo m. 20, 
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Camer Comumerelo. 
Adunariza dol glorno 27 navembre 1891, 
Sunto dei Verbale, 
prosonti; Masciadri, prosidonto — Bardusco 

Dogani — Gonano — Kachlor — Minisini — 
Moro — Morpurgo — Ortor — Spozzotli — 
Tollini — Volpo A. — Volpo M. 
assenti: Dal Porso (giustificato) — Cossutti — 
Pacini — Faolli — Marcovich — Micoli 


Tosenno, 

E° letto ed approvato il verbale della 
precedente seduta. 

I 
Comunicazioni della Presidenza. 

4, Fu iniziato nno studio întorno alle 
correnti d'importazione e d'esporia- 
zione nella provincia di Udine e ai bi. 
sogni di migliori tariffe ferroviarie per 
alcuni prodotti locali. 

2 Si fecero pratiche per attivare 
l'esportazione deì mobili di legno cur- 
vato e degli oggetti domestici dell’ in- 
dustria alpina. d 

8. A richiesta della R. intendenza, si 
diede parere su alcune domande di de- 
posito di merci all'ingrosso entro la 
zona di vigilanza. 

4. A richiesta della R. Prefettura, 
si diede parere sulla deliberazione del 
Consiglio comunale di Porpetto, relati» 
vamente alla formazione del Consorzio 
del Porto Nogaro. 

5, Si reclamò dal Governo, un prov- 
vedimento per mitigare il grave disagio 
derivante dalla mancanza di biglietti di 
piccoto taglio e si propose che periodi- 
camente la R. Tesoreria di Udine venga 
dotata di una sufficiente scorta di bi- 
glietti di Stato, onde possa rispondere 
alle esigenze del baratto, richiesto în 
specie dagli industriali per il pagamento 
delle mercedì agli operai. Tale voto fu 
raccomandato dal Ministero del com- 
mercio a quello del tesoro, che ri- 
spose: « Al cambio dei biglietti ban- 
cari debbono, per legge, provvedere gli 
istituti di emissione, aì quali, anzichè 
alle Tesorerie, dovrebbero rivolgersi i 
richiedenti. Tuttavia, per agevolare il 
piccolo commercio, il Ministero ha au- 
torizzato, in diverse occasioni, le Teso- 
rerie del Regno ad eseguire qualche 
cambio, ed anche da ultimo ha spedito 
a tale scopo alla Tesoreria di Udine 
un fondo di biglietti di Stato, con au- 
torizzazione di eseguire, d' accordo con 
codesta Camera di Commercio, qualche, 
baratto a favore degli industriali e 
commercianti che ne facessero domanda 
a mezzo della Camera stessa. 

6. Il Ministero delle finanze, acco» 
gliendo il voto espresso da questa Ca-. 
mera nell'interesse delle fabbriche di 
sedie, autorizzò Ja dogana di S. Gio- 
vanni di Manzano a sdaziare il legname 
greggio semplicemente segato, prove» 
mente dall’ Austria . 

T. A richiesta della Giunta munici- 
pale di Sacile si espresse parole sulla 
tarilla dei diritti dei sensali, da cessa 
proposta, per i contratti di bestiame im 
quel Comune. f 

8. Si «saurirono le pratiche per 
l'ammissione e l'invio degli oggetti degli 
espositori alla Mostra di Palermo. ] 
concorrenti furono 43, per sei dei quali 
si ritenne necessario di porre le spese 
a carico della Camera. 

I 
Modificazione della tariffa di stagionatura 


ed assaggio delle sete. 





La Camera, astenutosi il consigliere’ 


Kechler, delibera di sospendere la di- 

scussione di questo oggetto, ritenendo 

opportuno di attendere i risultati finan- 
ziari dello stabilimento a tutto l'anno 

1891 e al termine del primo semestre 

1891. ) 

IL 
Bilancio preventivo per | anno 1892. 
La Camera, esaurita la discussione 

! dei singoli capitoli e degli allegati del 

bilancio, e fissuta la tassa sugli esercenti, 

pel 1891, in lire 1749418, approva in 
complesso,il proprio bilancio preventivo 

per l'anno 1891, in lire :31566.28. 
Approva quindi il bilancio del fondo 

pensioni in lire 4971,70. 

IV. 

Istanza degli esercenti, circa le condizioni 
di privilegio fatte alle Cooperative di 
consumo. ù 

i La Camera, dopo ampia discussione, 

approva ad unanimità il seguente or- 

dine del giorno proposto dalla presi- 
denza: 

«Vista l'istanza "con la quale gli 
esercenti di questa provincia reclamano 
dal Governo l’abolizione dei privilegi 
accordati alle cooperative di consumo ; 

La Camera di Commercio di Udine, 
ispirandosi al dovere del proprio uffici», 

delibera 

di presentare e raccomandare l'istanza 

al Governo, affinchè esso tragga afgo- 

mento di studio per escindere eflettiva- 
mente da ingiustificati favori quelle 
cooperative che fanno della loro vita 

partecipi i terzi o che celano’ sotto il 

benefico nome uno scopo di speculazione, 

e per conciliare, con la 

tamento, i diritti degli esercenti con 

quelli degli istituti. cooperativi fondati 
sul sano e vero principio della mu- 
tualità ». 


V. A . 
| Atiribuzioni dei Consoli. 
La Camera, nell’intento: di agevolare 
l'esportazione dei prodotti nazionali, de- 
libera di proporre al Governo che venga 





parità di-trat- ; 













affidato ai regi soli. il servizio, ora 
fatto dui banchieri, por la consegna 
delle polizzo di carico e por l' accetta» 
ziono delle tratte da parle doi destina» 
tari delle merci spedite ali' estero. 
Lu seduta è jevata. 
11 Prosidonte o 
A. Masciadri. 


Il Sogrotario . 
Dolt, Gualtiero Valentinis. 
Itecenno dî querela. 

Sappiamo ehe sabato venne firmato 
it recesso di querela da parto del signor 
Domenico Indri. contro il sicerdote Gio» 
vanni Del Negro, direttore, 0 contro il 
geronte responsabile del Cittadino Ita- 
liano per una corrispondenza da Civi 
dale, che l'Indri aveva ritenuta ingiu- 
riosa e diffamatoria. La querela cra 
stata già discussa in tribunale; ma il 
relativo procedimento venne allora rin. 
viato perchè si tentò di accomodare Ta 
cosa. Ora, il signor Indri ha pensato 
di ritirare la querela senz' altro. 

Per San Luigi 

ci furono jeri sera lu 
per le vie Poscolle, Viola e Antonio 
Zanon. Una piccola banda musicale gitò 
per quelle vie, accompagnata con torcie 
a vento e seguita da una coda di fan- 
ciulli che gridavano : fuori i lumi! 

E molti Inmi occorrono, certamente, 
per que’ ragazzi 

Poche le case, in via Poscolle, dove 








non ci fossero Qumi alle finestre. L'il- | 


luminazione però finiva alla Porta. Po- 
scolle. 
Consiglio Provinciale. 
Oggi, alle undici, si raduna il nostro 
Consiglio Provinciale. 


Associazione medica friulana. 


Per adempiere al deliberato del no. 
stro sodalizio, di non concorrere cioè 
ad una condotta dave il Medico venne 
ingiustamentelicenziato, si invitano i soci 
a non dare il proprio nome al concorso 
di medico dei Comuni di Azzano X, Ca- 
stelnuovo e Faedis (tutti del Friuli ) e 
a non assumere il servizio per offerta. 

Il comitato direttivo 
Teatro Minerva. 

Ressa: straordinaria di pubblico in 
queste due sere assisteva 
sentazione dell'operetta: Je cerca di 
felicità. 

L'esecuzione da parte degli artisti 
della Compagnia Stravolo sempe be- 
nissimo. : 

Questa sera ‘ultima rappresentazione 
di detta operetta. 

Domani prima ‘ rappresentazione di 
Armi ed Amoti, 

Bianta Parhoni. 


E’ ben viva ancora fra noi la ricor- 
danza delle belle serate passate nella 
quaresima 4+90 al nostro Sociale, quando 
sì dava la Mignon, protagonista Bianca 
Parboni. 

Esimia interprete delle appassionate 
melodie del maestro Thomas, il nostro 
pubblico ammirò subito la eletta artista 
cui brillava splendido l'avvenire. 

E il vaticiniò oggi ha piena conferma. 

Bianca Porboni giovedì scorso trionfò 
al Rossini di Venezia, palesandosi nella 
Cavalleria Rusticana una Santuzza mo- 
dello per voce, canto ed azione. Ce lo 
disse un telegramma particolare venerdì 
ricevuto e pubblicato ; lo ripetano tutti 
i giornali veneziani riconoscendo nella 
egregia artista qualità eminenti, 

Notiamo che oggi per la terza volta 
sì dà a Venezia la Cavalleria Rusticana 
e nelle prime due, alla Fenice ed al 
Malibran, era protagonista la celebre 
Frandin. 

La signorina ?ianca Parboni ha sapnio 
vincere il grande confronto. 

Sincere congratulazioni alla distinta 

! artista a cui ormai sì chiude la suprema 
meta, ben meritato premio d'uno studio 
; costante e vivo amore per la nobile 
arte del canto, ‘ - N. 
Circo equestre Zavalta. 

Questa sera, alle ore 8, grande rap- 

presentazione. 
i Uhi stimulus 
Ibi flexus bumorum, . 

Il sangne, primo umore del corpo, si 
spinge în più, copia dove v'ha più -sti- 
molo. Ereo il’ primo’ momento ‘dell’ in- 
fiammazione, - di cui primo effetto è la 
dilatazione dei, capillari e che resta an 
che tolta la causa.  Coartare subito, 
restringere i capillari, diminuire l’ec- 
cessiva circolazione, Ecco la prima cura. 
E questo avvierie solamente coll’ uso 
delle pastine di Mora del Cav. Mazzolini. 
La loro azione balsamico ‘astringente: e 
senza zuccaro ed altri elementi formano 
il più ricercato rimedio. per le infiam- 
mazioni incipienti della gola e prime 
vie respiratorie, Afonia, Angina. Bron- 
chite incipiente, salivazioni, Raucedine 














ece., eco. Si vendono in seatola da L. { 


- 4, in tutte le principali farmacie. Sono, 
avvolte da opuscolo firmato dall’ autore 
e riavvolte'in carta gialla filograna, con 
marca depositàta. Le ordinazioni ‘sì dee 
vono inviare allo Stabilimento Chimico 
Farmaceutico Via Quattro Fontane N. 
‘ 48 Roma, Quelle interiori di dieci sca- 
tole aggiungere ‘cent. 70. 3 
“Deposito unico in UDINE presso la farmaci; 
di G. COMESSATTI — -Venezia. farmfcia 
BOTNER, alla Croce di Malta, farmacia ‘Reale 
ZAMPIRONI — Belluno, farmacia FORCELLINI 
ego farmacia PRENDINI, farmacia PE- 











-—F  T————————_É_____—_——_—_m@——@@@@"u@€@<@11.nmcupn[nìu 


alla rappre- 





: Una interessante discussione 
In seno alla Società Operala 
di Mutuo Soccorso. 


Ci affrettiamo a dirlo: l'Assemblea 
della Società operaia di ieri, cui presen- 
giarono una settantina di soci, fu quanto 
ili più ordinata e di più tollerante si 
possa immaginare. I soci stettero rac» 
colti circa tre ore; e per un paio d'ore 
si discusse un oggetto che, a leggere la 
stampa ciltadina, aveva appassionato gli 
animi. Ebbene, fu udito parlare da una 
parte e dall allra senza che le passioni 
agitassero per nulla l'assemblea, la 
quale ascoltava mostrando viva atten-, 
zione : tanto che una riunione così re- 
golarmente proceduta diflicilmente s'ine. 
contra, massime data la Innga e viva 
discussione, in tutta la storia sociale,, 

In buon numero i vecchi pensionati 
presenti: si era stampato e fatto correr 
la voce che, votando la continuazione di 
lire 1600 alta scuola serale d'Arti e Me- 
stieri, si sarebbero diminuiti o dovuti 
diminuire i sussidui continui; da ciò la 
luro presenza. 

Intervennero e presero parte alla di- 
scussione anche il Senatore Pecile e il 
signor Gregorio Braida 

Presiedeva il signor Leonardo Rizzani. 

Il primo oggetto all’ordine‘del giorno, 
concerneva il nuovo albo dei benefat> 
tori. Si lesse un Iungo istoriato, scritto 
dalla commissione incaricata di. fare le 








da inscriversi in quell’albo. La Commis- 
sione propose di iscrivere nell'albo come 
benefattori di primo grado: Vittorio 
Emanuele, Quintino Sella, Giuseppe Ga- 
ribaldi, il Municipio di Udine, Fasser 

Antonio, De Pol Giov. Batt., Manfroi 

Giuseppe, Tellini, il R. Governo; Am. 

ministrazione Provinciale, la Camera di 

Commercio, la Cassa di Risparmio, tutti 
i soci onorari defunti che appartennero 
alla Società per un periodo di quindici 
anni, tutti i soci fondatori della Società 
rimasti soci fino all’epoca di loro morte; 
come benefattori di secondo grado la 

Banca Nazionale, la Banca Popolare 
. Friulana, la Banca Cooperativa, il Co- 
mitato per le feste e spettacoli pubblici; 
il Comitato per l’abolizione delle regalie. 

Tali proposte furono accettate dal 
. Consiglio, che aggiunse il nome della 

Signora Nardini Elisabetta. 

1 L'assemblea appruvò il voto del Con- 
siglio, senza discussione. 

E venne sul. tappeto la questione del 
concorso della Società per. la Scuola 
d'Artì e Mestieri. È ; 

Ii dott. Romano, membro della Dire- 
zione sociale e relatore sull’ oggetto, 
legge la sua relazione, dove si ricorda 
come la Scuola sorgesse nel 1880, in 
seguito alle circolari Cairoli che queste 
| scuole promoveva ed: a convegno pas: 

sato fra Municipio, Governo e Società 

in cui si fissavano i concorsi rispettivi. 
i Il quoto della Società era stabilito in 
lire 4500, Poi, nel 1886, fu portato a 
lire 1600; e il decreto Reale del 1887 
che risguarda la Scuola e ne approva 
i programmi, assegna appunto la cifra 
di lire 1600 quale contributo annuo 
i della Società. 
| Rileva îl dott, Romano che Ja Pro- 
vincia, Ja quale . dava lire 6C9, un bel 
giorno le negò; e nè Governo, nè Co- 
mune, nè Direzione della Scuola mos- 
sero opposizione.‘ 

Ben volentieri la direzione della Sp- 


ì economico - finanziario della Società 
stessa non fossero cattive: 


ma esiguo è il numero dei soci onn- 
rari che s'inserivono, scarso quello dei: 
nuovi soci effettivi, di molto. ridotto .il' 
i numero delle elargizioni, cresciuto it 
bisogno dei sussidi per malattia, crei 





serufo il numero dei sussidi continui, } d h 
| patria. Nel 1867 fu egli che in C.nsiglio 


Vero è che di quelle 4609 lire la Cassa 
di Risparmio ne pagava ‘409, il'Mini- 
stero altre 200: ma la durata, fa. con? 
tinuazione di questi sussidi è ‘incerta, è 
non vi si può fare assegnamento. 

Narra «li pratiche fatte verbalmente 
anche coll'on. cav. Giegoriò Braida... 

— Prego — lo interrompe il Braida: 
— Non son cavaliere... 

Ci osservano, continua il relatore, 
clie per la diminuzione di concorso ‘che 
noi proponiamo, verrà a cessare |’ ac- 
cordo preso col Comune e-col Governo : 
ebbene, noi desideriamo che si venga 
ad un nuovo accordo, pel quale la 
Seuola continui: noi desideriamo che 
la Scuola non abbia a cessare, È dovere 
di tutti i Soci mantenersi feileli al patto 
del nostro statuto che ci impone di 


pensare anche per l'istruzione : se l’ac- 


cordo attuale cesserà, verremo ad un 
un accordo nuovo, impostoci dalle at- 
tuali nostre condizioni economiche. 
Per l’anno scolastico incominciato 
devesi naturalmente pagare il contri- 
buto che ci spetta; ma per l’anno.sco- 
lastico 1892-93, il nostro contribute 
dovrà essere diminuito in proporzione 
del nostro bilancio. i ie 
,In questi sensi legge l'ordine del 
giorno, votato dal Consiglio. alla’ quasi 
unanimità e di in tre punti :-stan- 





ziare nel preventivo 1892 lire -750 a? 


complemento della quota - annua ordi-. 
maria «i concorso per la Scuola riflet- 
tente l'annata scolastica ificominciata 





proposte al Consiglio riguardo ai nomi | 


cletà, nonchè proporre la diminuzione '’ 
del contributo, verrebbe innanzi con: 
aumenti, se le previsioni per l’avvenire: 


on f ma il nu-; 
mero dei soci onorari va assottigliandosi, 


“-ho fattore di campagna” 











; rappresentare in. Apiposito me- 
moriale al Governo "ed'al'Municipio In 

impossibilità di continuare. il contributo * 
pagato fino ad: oggi, è’ ciò:in causa’'apa. 

cialmento degli aggravi ognor miggiori 

che ci urrecano i sussidi continuî 1 it» 
giare praticho :perchè nel venturo anno 

scolastico venga modificato. l' accordo, 

magari in seguito ad opportuno riforme 

nei programmi della Scuola, ‘e ridotto 

il contributo sociale nelle. proporzioni 
del nostro bilanci i 

Presidente Riazani. Oggi la Società 
va bene: ma si vede ogni giorno più 
urgente la necessità di. fare economie, 
I mutui che si avevano col, Municipio al 
5,68 per cento, sono ridotti.al 5.per cento 
il che ci porta una diminuzione di lîre, 
1054 ‘all'anno ; sulle Banche abbiamo 
circa liro 13000 impiògate a1'420 per 
cento, nè si è certi di poterle dare at 
nostro Municipio ‘al cinque, il che ci 
porta oltre cento lire pure di svantaggio, 
Vediamo diminuire gl’ introiti. Il fondo 
Mutuo soccorso (al 31 dicembre presen: 
terà un deficit notevole, Il fondo pon. 
«sioni va sempre più aggravandosi. Pro- 
prio, la necessità delle’ economie si ta 
urgente. L'idea della Direzione è di fare 
un piccolo risparmio sulie scuole, Visto 
che Ja scuola potò andare avanti senza 
le seicento lire della Provincia, noi spe. 
riamo che possa andare avanti perfet- 
tamente bene anche se nioi' diminuiamo 
il nostro quoto da lire 1600 a lire 1000, 
Noi desideriamo di’ mantenere salda- 
mente le scuole ;.ma dobbiuno diminuire 
‘il nostro concorso per ‘necessità asso- 
Juta del bilancio : o altrimenti diminuire 
il. sussidio ngli ammalati ed ai pensio- 
nati, ciò che nessuna amministrazione 
sî assumerebbe di farlo, mai. ‘ 

:— Bene, bravo! -— si mormora, più 
che non si dica, 

— Del resto — conclude.il''Rizzani — 
harino ‘udita la relazione, e non .occor- 
rono altre parole mie; perciò apro la 
discussione. ' cati 
‘ Celesti Napoleone. Due' anni or sono 
io proposi che il contributo per la sonola 
venisse limitato: a 590 lire. Il mio ‘con- 
detto non era già di levare 1° istruzione 
all’ operaio, no; ci. pensino il governo, 
11 comune ad istruire i loro sudditi, Non 
è logico nè umano togliere ‘il «sussidiv 
ad un vecchio, ad un:ammalato per 
darlo alle ‘scuole. Se' una. volta si pate- 
vano, dar lire milleseicento, ora i tempi 
sono' mutati. Le rendite: della società 
‘sono' diminuite. Perciò: rinnovo quella 
mia proposta: e. che alla. scuola pensino 
igoverno e comune: la: scuola è comu- 
inale, serve per tutti'1 cittadini. 

i Pecile comm. G@. L. Una volta inter- 
ivenivo; come socio, alle vostre assemblee. 











idella riserva, ‘Vi fui, l’ultima. volta, nel 
:4881; per la questione. dei sussidi con- 
itinui: nè le mie parole. furono allora 
: inutili per frenare una cosa che poteva 
i mettere in pericolo il principale: scopo 
È della’ vostra Società, ch'è: quello del 
! Mutuo Soccorso. 3 . 

Oggi intervengo, perchè dei falsi pro- 
feti, dei democratici sbagliati — nun 
parlo «della vostra Direzione — vorreb» 

ero indurvi a far cosa contro natura, 
vengono a proporvi cosa che smentisce 
la loro bandiera. 

Vi. domando pochi minuti.di attenzione: 
me la dovete come vecchio socio, me 
la.dovete come un, sincero amico del- 
l'operaio. :Non amo -per nulla di van- 
tare. il poco. che ho fatto: ma quando 
persone cui nulla feci di male, mai, ti. 
rano a -palle infuocate ‘contro di me, 
credo mi sarà permesso ch'io di me 








parli... pei 
‘: Ricorda l'Istitato.. filarmonico, del 
siquale fu per selto anni presidente in 
‘ quell’ istituto, pur insegnandosi la mu- 
sica, s'incivilivano gli operai, che alle 
lezioni .di musica prendevano parte; © 
lo prova:il fatto. che nel 1859 ben 9 
degli. allievi emigrarono in. Piemonle, 
per: portare il loro braccio in difesa della 


comunale propose venisse negata la dote 
di.lire diecimila al teatro sociale e quella 
somma destinata a fondare una Scuola 
professionale presso. la Casa di Carità. 
La:proposta non ebbe effetto; una vera 
scuola professionale, con, riguardo spe- 
ciale-ad.una 0 ddùe.o tre arti 0 protes- 
sioni. al più, incontra molte difficoltà — 
massima: fra tutte, nel nostro paesè il 
non avere una industria sola, ma il la- 
voro dividersi in un forte numero di 
svariate industrie. _ ; 

‘Lo aveva indotto a pensare alla Scuola 
per gli operai il fatto di una ricevità 
rilasciatagli nel 1862 ‘a J 
pezzo d' uomo come Rizzani 
rava al maglio, un maglio pesante © 
ebliene, questo fabbro poderoso, la- 
sciato il'raaglio, fecegli ricevuta (pe 
ilenni strumenti ch'egli aveva compe* 
rato:). con nitida e bella calligrafia. 
| Confrontando una tal ricevuta con 
«polizze dei nostri artieri — quasi nes” 
suna scritta in italiano! — gli. venne 
in mente di togliere ‘una tale vergogni: 
e pensò di toglierla conle scuole apo" 
«site per gli. operai. Present x la ricevuta 
dell’ operaio francese gllà Direzione, 8° 
finchè, a sue spese; ln melita in ‘qui 
dro, e la esponga,— ad esempiò € spron® 
agli operai nosti 3 ; 

Gente che .non, 
— prosegue — di 
igli.operai ;.mi fece 


























{Ormai batto in:ritirata.e mi. considero: 
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male; 
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ra che 


Bf: cosa ha fatto, in vantaggio di que’ 


MY; d'oro, 


Mme Sindaco, ia fondazione della no- 


Mfeoli spostati. 


Mfiroperaio, 


MM0ra, coloro che 





Lando male la cavità. Ho avuto  rap- 
ti con molti operai, per lavori fatti 
guire ;, © credo che se con altri cb 
pro motivo di contrasti, non certo con 
ME. Intendo male la carità... Sicuro: 
fhorro dalla elemosina ; credo sopra- 
Tio, con. Franklin, che lo scopo cui 
È jovo miraro SÌ è di far in modo che 
{i csistano poveri (risa d'ineredulità); 
ar arrivarci, il mezzo più potente è 
igtruzione., ù 
Marmorii in vario senso. 
Finibani scultore, Ha ragione, ha ra 








ont = 

Prostenne l'istituto Tecnico, della cui 
nta di Vigilanza fa parte da venti. 
Emo annì: ed è con viva compia» 
7a che giovò a parecchi figli' di o- 
M;,;i col far lora avere dei sussidi af- 
k hè potessero frequentarlo. Alcuni di 


psi agi sono professori, altri ingegneri, 


Sf; capi officine ‘ed industriali essi 


fedesimi. 
Ricorda che «anche a. Fagagna qual. 


Isptadini, @ appunto, porchè l'istruzione 
lifuse. L’ onorificenza più gradita ch'e- 
D} in vita sua ricevette si è la meda- 
assegnatagli dal’ Ministero 
him benemerito della istruzione po- 
dare: e gli riuscì più gradita perchè 
tredeva e erede di averla meritata. 

Nel 1880 fu con gioia che niutò, 


lira Seuola d’ arti © mestieri : nessuna 
uola è più direttamente utile agli o- 
araî, nessuna è meno atta n creare 


L'istruzione porta un vantaggio al- 
perchè gli fa guadagnare di 
fiù e promuove l'eguaglianza inteliet- 
nale. Crede che la pace sociale sì deva 
inienere avvicinando per quanto è pos» 
libile l'eguaglianza fra i varii compo. 
epti della società; e prima fra tutte è 
l'eguaglianza intellettuale. 

La Scuola d'arti e mestieri non è 
lultanto ‘utile per i. singolì operai, pei 
ditadini!; ma serve anche per rialzare 
il prestigio morale della nostra Società. 
quella scuola amano e 
tistengano, quelli sono i veri amici 
degli operai, i veri amici del popolo. 

‘Accegna che la nostra Società ebbe, 
di proventi, straordinari, Lire 86000 
direa; di contribuzioni dei soci onorari 
lite 32000. Non sì deve credere però 
che'Zia' ricca, perchè ha duecentomila 
lite circa -di capitali : s' illudono coloro 
che: ciò credono. Bisogna accentrare 
uti gli sforzi per far. aumentare il 
mmero dei soci; bisogna studiare le 

ssibili economie. La Società qualche 
volta i speso . in cose di apparenza : 
pel porifalone, pei cenrì storici recente- 
rieatà * stampati :- va bene anche l’ap- 

renza, ma ‘è’ meglio cercar di essere 
brti di dentro, più che di apparire. 

Queste non sono idee mie, non sono 
idee peciliane : il pecilianismo non è 
che per le persone le quali o non hanno 
letto, o non hanno capito niente: sono 
idee, le mie, che si trovano nei libri di 
aloro ‘chie occuparonsi tutta ‘la loro vita 
della questione operaia, la questione 
che preoccupa più delle altre, nei nostri 
tempi. 2 
L’ istruzione degli operai deve da tutti 
volersi: dal momento che un voto è 
slato dato agli operai, bisogna «he eglino 
sappiano a chi danno quel voto — che 
nog sì lascino abbindolare, che non lo 
getlino nel fosso. Dopo }” estensione del 
voto; ridl ‘1889; è accaduto ‘che si ebbe 
alle urne un concorso minore di vo- 
fanti, Cosa vunl dire questo ? Vuol dire 
ché i nuovi. elettori non si curarono di 
valersi di un loro diritto, ‘di esercitare 
un loro dovere: vuol dire che la mas- 
sima parte di que’ nuovi elettori get- 
tarono il loro voto nel fosso. 

lo voglio che l'operaio sia un citta- 
dino come gli altri, un cittadino pari a 
me. Il mio diploma di nobiltà è una 
patente di tipogi «fo, ue che mio padre 
esercitava ; la mia origine è operaia. 

Capisco gl’ imbarazzi attuali della $0- 
cietà, in massima parte derivanti dai 
sussidi continui. Ma faccio viva racco- 
mandazione che, piuttosto di toccare la 
somma del concorso per le scuole, si 
cerchino altri mezzi. Pericolo è il toc- 
care questo tasto, C'è un contratto. 
Rispettiamolo. Altriînenti anche le altre 
parti contraenti potrantio disobbligarsi ; 
ela scuola cadere. |» ‘. | 

Se pel’ momento ci sono imbarazzi, 
fucciasi appello allà benevolenza citta- 
dina verso la Società opéraia; benevolenza 
mai venuta meno verso: questa Società 
ch'egli riguarda coma una tra le più 
utili istituzioni, del paese. Ma non si 
dimentichi: -ciò ‘che alla Società stessa 
tà il maggior credito — non si dimen- 
tichi la scuola, non soltanto vantag- 
giosa all’ operaio, che se istruito gua- 
dagna di più; ma utile a tutto il paese, 

perchè con operai istruiti si produrà di 

Rim e di meglio, con più eleganza. Colla 
Scuola, noi seminiamo il benessere co- 
«mune : verrà il. tempo délla messe, in. 

dibbiamerite. © i 

Raccomanda caldamente alla Direzione 














di non incamminarsi per una via che 
Mi mette in. pericolo la scuola, immensa» 
mente benemerita del’ paese: e con-: 
chiude pregando affichè la Direzione 
Non insista nel suo ordine del giorno, 
ma veda, studii, escogiti altri mezzi per 


far fronte agli attuali imbarazzi. 


Gennari, nella tema che qualunque 








































































presa possa pregiu- 


deliberazione oggi 
ivo 


dicare ln scuola, vorrebbe prima n 


‘ dai soci che del Consiglio direttivo di 


questa fanno parto quali possibili riforine 
gi possano introdurre, hi seguito a ciò 
sì riserba, ovo risulti diversamente un 
pregiudizio por la scuola, di presentare 
proposta per lasciare integro l' importo 
dll concorso finora pagato 6 pere hò si 
studino altri mezzi per ottenoro le 
somme relative. ‘ 

| Braida Gregorio. A nome della Dire- 
zione della Scuola, rileva una inesat- 
tezza nella quale incorse nella sua rela- 
zione il cav. Romano .. . 

Si ride : il signor Braida restituisce 
così il cavalierato cho gli aveva dato il 
dottor Romano. DR 

Non è vero che la direzione della 
Scuola siasi ncquietata quando la Pro- 
vincia cessò dal contribuire le sue lire 
seicento; vi fu una corrispondenza lunga, 
insistente, per chiedere quel contributo, 
in tutti i suoì modi, sotto ogni forma, 
tanto cho si rasentava fino if ridicolo; 
e sempre ne venne risposta negativa. 
Dovemmo ‘assoggettarsi al diffalco. Ad 
ogni modo, la Provincia dava quella 


1 somma senza impegnativa, 


Dopo questa rettifica, si domanda; le 
500 lire che si vogliono risparmiare son 
proprio bastevoli a far sì che il bilancio 
della sicietà sin equilibrato? e far si 
che In Società possi mantenere i nro- | 
pri impegni coi sussidi continui ?... Nou ‘ 
crede : sì risparmiassero anche tutte le 
millecinquecento lire, non basterebbero 
perchè la Società mantenesse i patti 
stabiliti, Se si venisse avanti con un 
elenco di economie, per raggiungere 
questo intento, anche si piegherebbe 
alla dolorosa necessità : ma poichè que- 
sta che sì propone non basta, non val 
la pena di parlarne. Poi, che béneficio 
apporteranno le cinquecento lire, anche 
le millecinquecento che si risparmias- 
sero, divise fra tutti. i pensionati L.. 
Così tenue, così insensibile, che nassuno 
se ne risentivebbe. Meglio dunque man- 
tenere la somma attuale, mantenere la 
scuola, i cui benefici molti già risentono 
oggi, molti più si risentiranno in avve- 
nire. 

Il Pre-idente Rizzani dice che la: Di- 
rezione non pensa nemmeno di far ca- 
dere la scuola. La Società abbisogna di 


economie: e ritiene possibilissima quée- ' 


sta che propone. 

Tanto più che ci sono 
Comune voglia dare di più; 
cuni istituti di previdenza. Noi non 
disdettiamo il nostro contratto: noi 
cerchiamo solo di limitare la spesa. 
Nessuna Società spendé tanto come ‘la 
nostra, per le scuole. 

Flaibani, scultore. Non è vero ! 

Cudugnelto Pietro. La Società di Ci- 
vidale spende di più. 

Demolire no, per l'amor di Dio! — 
conclude il signor Rizzani, 

Bardusco Luigi fa un lungo impor- 
tante discorso — molto appropriato, 
con dettagli, con cifre, per dimostrare 
che, proprio, non si saprebbe quali ri- 
forme introdurre nella. scuola e nè 
quali economie: si studiarono € s'in- 
| trodussero tutte le economie possibi 
si diflaleò lo stipendio agli insegnanti : 
più in là nor si potrebbe andare. Pur 
troppo è vero che il Governo non 
spemle per |’ istruzione degli operai 
quarito dovrebbe : ma pel momento, 
colle condizioni del bilancio nazionale, 
non c'è la più lontana speranza che 
voglia spendere di più,. per Udine : 
anzi, c'è quasi la certezza che coglierà 
la palla al balzo, € dirà : poichè voi, 
Società operaia, non mantenete gl'im- 
pegni, mi disimpegno anch’ io, e cada 
pure la scuola! Si meraviglia‘ dell’a- 
malgama fatto dalla direzione della So- 
cietà fra le scuole ed i sussidi continui. 
Vorrebbe si ripristinasse in bilancio il 
fondo istruzione, come si aveva” nei 
primi anni. 

Presenta un ordine del giorno in ana- 
logia a queste sue idee, col quale si 
delibera che sia mantenuta in lire 4 
la somma per Ja scuola, da prelevarsi 
per metà sul fondo Mutuo Soccorso è 
per metà sul fondo previdenza. 

Bastianutti, tipografo, presenta un 
ordine del giorno con cui si propone 
di ridurro a lire 500 il concorso per 
la scuola: - ._- , 
Gennari associasi alla proposta. Bar- 
dusco, |; dif ati 

Romano risponde ai. vari oratori e 
dichiara, a nome della Direzione, che 
questa mantiene il suo ordine del giorno. 

Parlano ancora Pecile, Pedrioni, Bar- 
dusco, Gennari, Fiaibari Andrea final. 
mente, dopo due ore circa di discussione 
proceduta re olarissima, si mettono ai 
voti i vari ordini del gioro : pritno quello 
del Bastianutti, che fissa il concorso in 
sole cinquecento lire. 

Cudignello Pietro. Se approviamo que- 
st ordine del giorno, il nostro voto sa- 
rebbe per la chiusura delle scuole. 

— No, no. 

Romano fa calda raccomandazione ai 


probabilità il 
e così al- 





sia accettato. 
Pedrioni protesta. 


per alzata di mano: ma: s 
fazione resta dubbia, Si fa pet ap- 
pello nominale: 27 presenti rispondono 
sì, 88 no: ordine del giorno Bastia- 
nutti è respinto, 





soci perchè quest'ordine del giorno non. 


Si esperisce la prova e contro prova 
siccome la vo- 


Messo ai voti l'ordine del giorno Bar- 


duseo, è respinto, avenido“v 
voro solo una ventina di soci. 

Messo ai voti, per divisione, l'ordine 
del giorno della Direzione, è approvato 
nolle sue tre parti, con l" emondamento 
Gumbierasi Giovanni che stabilisco il 
concorso della Sucietà per Ta scuola non 
sla inaggiore di liro mille. 


L'assemblea (sono lo due pomerl- 
diane, è sì aprì alle undici autimori- 
diane!) rimette la trattazione degli altri 
oggetti alla prossima domonica. 

Arresti per furto, 

Sabato mattina, fra le-setto e le otto, 
i redlî carabinieri trassero in arresto, 
in seguito a mandato di cattura, il cal- 
zolnio Bujatti Abramo e il maniscaleo 
Giuseppe Canciani, incolpati del furto 
a danno del signor colunnello di caval- 
leria De Sonnaz cav. Giano. Essi avreb- 
bero confessato il reato commesso. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Statistica Municipale: Bollottino sat= 
itimanale dal 22 al 28 noverbro 4891. 








Nascite. 
Nati vivi maschi 12 femmine Il 
» morti "» — >» 2 
Esposti » » i 
‘Totale n. 26, 


Morti a domicilio. 

Callisto Centa fa Matteo d'anni Si portiere 
— Giovanni Battista Degano di Angelo d'anni 
1 e mesi a — Luigi Perona di Angolo d'anni 
7 scolaro — Caterina Dose-Zampieri fu Gio. 
Batta d'anni 60 casalinga — Lorenzo Tam- 
burini fu Giuseppe d'anni 68 pensionato — 
Teresa Torenzani fu Fantino d'anni 68 con- 
tadina — Antonio Tel fu Giuseppe d'anni 74 
calzolaio — Pietro Disnan di Giacomo di mesi 2 
— Ernesto Marioni di Gio Batta di mesi 9.— 
Giacomina Rizzi di Giuseppe d'anni 7 scolara 
— Enrico Fabbro di Federico di mesi 5 — Ca- 
terina Nigris - Francescatto fu Giuseppe d'anni 
#0 — Teresa Del Negro- Bertoni fu Giacomo 
d'anni 47 casn'inga. 

Morti all'Ospitale civile. 

Enrico Puttini di anni 2— Antonio Bertossi 
di Giuseppe d'anni 24 agricoltore — Antonio 
Virgulto di mesi 2 -——.Maddalena Favit - Cozzo 
fu Giacomo d' anni 96 casaliriga — Luigia Golo- 
setti d'anni 80 casalinga — Maria Velliscig - 
Muz di Giuseppe d'anni 49 contadina — Luigia 
Buzzi - Bertossi di Pietro d'anni 31 casalinga 
— Giovanni Del Negro fu Pietro d° anni 65 


stalliero. 
Totale N. 21 
dei quali 3 non appart. al Comune di Udine. 
Matrimoni. 





Calterosa operaja — Pietro Rizzi agricoltore 


con Rosa Turco contadina — Gio. Batta Gal- 


liussi muratore con Domenica Vittorio casa- 
linga — Edoardo Alzanavi usciere con Italia 
Gobetto stiratrice — Luigi Pedrali calzolaio 
con Maria Maddalena Taresani casalinga — 


Carlo Manetti capitano fant.,;con Gia Po- 
offelliére con 
fuseppe Giacomo 


liti agiata — Giovanni Sirena 
Elisabetta Canciani sarta — 
. Volutini tintore con Italia Pittaro.sarta. 


Pubblicazioni di mattimonio. 


Franeesco Fiorello muratore con Maria Bla- 
sio- Panì cameriera, — Luigi Zarosi negoziante 
Amedeo 
Tedeschi 


con Elisabetta Petrònio casilinga — 
De getti filarmonico con’ Rosa 
civile. 





LOTTO 
| Estrazione del 28 Novembre 
Venezia 38 — Î7— 52— 77 — 19 del Cav. 
Bari 37 — 55 — 2 — 36 — 86 
Firenze 86 — 42 — 3° — 2—- 2 
Milano 11-42-88 —-8 — 85 
Napoli 39 — G_-.13 — 40 — 88 
Palermo 43 — 20 -— 51 — 52 — 73 
Roma 17 — 39 — 2-32 —6 
Torino | 54 _ 


Di talegramama del Senatore Cote, — 


Il generale senatore Corte -telegrafò 

| ad Imbriani: « Applaudo alla vostra 
interpellanza ( sugli eccidi "d Africa. ) 
Ricordate ‘che per fatti assai meno ‘ 
feroci l'Inghilterra nel secolo scorse in- 
criminò Warren Hastings e lord Clive,. 
e che per trovare soppressioni di per- 
sone bisogna rimontare ai . ternpi di; 


Pizzarro e al duca d'Alba. 





Notizie telegrafiche. 
Perdura l' agitazione nel Brasile, 


Rio - Haneiro, 28. Un manifesto 
del generale ‘ Peixoto, fatto Î' elogio di 
Fonseca e dei sentimenti che mossero ‘ 
i brasiliani a fare la rivoluzione, di- | 
‘chiara ristabilita tutte le leggi e le 

‘“Soggiunge ' 
tificare il 
erno ed al- | 

I 


guarentigie, costituzionali. 
che farà ogni sforzo onde fi 
‘evedito del Brasile all’ i 














completare l’ opera comun 
dezza della’ patria. 






New-York, 28. L' York Herald 
ha da Rio-Janeiro: Dicesì che ‘gli in- 
sorti di Rio grande nan sono © disposti 
ad obbedire al rnanifesto di Peixoto. Il 
nunzio del papa fu congodato. I funzio- 
insorti* ‘ricevettero 
l'ordine di ritornare ai loro posti. ‘As- 
sicurasi che la Giunta decise di man- 
tenere la posizione, e si è ordinata la 
razionale. 


nari deposti dagli 


mobilizzazione della guard 





Pericolosa:situarione” în China." * : 
Chronicle ba da 


Londra, 28. Il Daily 
Pientsin; Le truppe im 
Etero inipassibili al -massa 
sioni belghe. 

Shan; 





i ribelli della Mandchouria - batterono 
4°00 imperialisti e presero la città di 







Gaetano Parchi falegname con Margherita 





l'estero, I recenti dissidi -politici non 
lasciarono foftunatamentè nè vincitori, 
nè vinti. Tutti i brasiliani‘aspirano a 
“della gran- | 






i, 29. — Confermasi che 





Ohotanh e massacrarone, 
Kinchow. Assieurasi chei ri 
‘cino eu Pekino. Seimila nomini furono, 
inviati contro di essi da Tientsin. La 
situaziono diverrà ca a Tuentsin 
ed a Pekino se le troppe saranno di- 
sfatto. 3 La 
Vienna, 29. Nei circoli diplomatici 
si è molto preoccupati per le: confase 
notizio della Cina. Sembra assodato 
che i ribelli assediano Pekino e hanno 
grando probabilità di diventare padroni 
della onpitale della Cina. In tal caso la 
vita degli curopei e degli americani sa- 
rebbo in grando pericclo». 
mm 
Luis: Monticco, gerente responsabile. 
IA 


S. FOSCA. 
Pillole Purgative Iualterabili di 


S. FOSCA 


preparate a preserizione di legge 
Antica Specialità della celebre Farmacia 


Sì FOSCA IN VENEZIA 

coloro che soffrono di- 
ali è necessario mante- 
ì del corpo. — Esigero 
ln firma di Ferdinando Ponei, solo pra- 
priotario della Farmacia S. Fosca, dalla 
nualo unicamente presero il nome cotanto fa 
dorevolmente noto di 


Pillole S., Fosca 


Trovansi în tutte le farmacie ilel Regno al 
prezzo di It. L. UNA 


























F., PORCI 


Premiata e Privilegiata Fabbrica Cappelli 
° ANTONIO FANNA 


VIA CAVOUR — UDINE 


alservizîio di Sua Maestà il Me. 

Ricco assortimento cappelli da uomo delle 
rinomate fabbriche-Rosè e Spencer di Londra 
e.Borsalino di Milano. 

‘Unico ed esclusivo deposito della celebre casa 
Johnson o Comp di Londra. 

Specialità Cilindri in seta delle fabbriche 
Pogliani di Milano e Johnson di Londra, 

Ad evitare contraffazioni ogni cappello porta 
it timbro originale della’ fabbrica. 

Grandioso assortimento cappelli flessibili di 
propria fabbricazione. 

Svariato e ricco assortimento cappelli di 
feltro per Signore e Signorine delle più rino- 
mate fabbriclie nazionali ed estere. Modelli di 
tutta novità su cui si assumono commissioni. 
| Si riducono feltrì alle forme più moderne. 


MODICITÀ NEI PREZZI 


AVVISO. 


. Riapertura dell'Antico Csteria 
in Via Jacopo Marinoni N. 13 ove 
; si vende viro all'ingrosso ed al 
! minuto proveniente dagli. stabili 
C. Rubini. i 
Nostrano nero da pasto a L. 0.60 al litro 
di s Superiore .,, 0.60, 
‘ jd.Verduzzo biancoda vigna,, 060 +, 


La conduttrice 
LUIGIA TOROSSI 














O ar [Tic 
Vede sed otss6 
 MIGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI 
VERZA E BAAVI 


UDINE — Mereatovecchio N. 5 e 7 — UDISE 


dr 


. | è 
' 
| Corde armoniche, ecc. 





} ® a: 
Grandioso Resort Mento 
“4% 


3-4-5 ecc. ecc sino a 
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Chincaglierie —. Merceria — Mode — Lingerie — Cravatte — Magli 
Profumerie — Giuocattoli '— Articoli da viaggio — Istrumenti musicali 


Speelalità articoli per regalo 





Graude assortimento articoli per la Stagione 
Corpetti - Muiande - Calze - Mezze calze - Uose - Scialli - Sciarponi ecc. ecc. 
Vestiti per bambini — Guanti di ogni qualità 


PELLICCERIE 


Itons — Collari — Mantelline modelli nuovissimi. 

Bordare per guarnizione în ogni qualità di pelo e di ogni 
elliccie da donna modelli ultima novità da L, 39 a L. 450. 
iceie da momo da L. 75 a L. 1000. Î 


sr OCCASIONE e 
Pellicie da uomo în orsetto naturale collo în castoro L, 125. 


Si assumono commissioni sopra misure e sì 
‘agpgnisce. qualuogue lavoro in pelliccerie. > 


| PIPPARAPPAAARAAAAOAAANE 














1 PALERMO 4899) 
‘Esposizione Nazionale 
TRENI SPECIALI 


* estggameti Corse - Tomen © 


Galleria dol Lavoro in Azione, 


La doppia combinazione ..- 
delle serie o categorie che. rende 
assai più diflicilo vincere, venne 
abolita in modo assolnto nella com 
pilazione del piano della grande 

Lotteria Nazionale di Palermo.“ 

I biglietti della quale concorrono 
col solo numero progressivo a 30750 
premi 
da L. 200,000 — 100,000 — 10,000 
| 5000 -- 1000, ecc. 

da sorteggiarsi nelle quattro 
estrazioni che avranno luogo 
irrevocabilmente il È 

31 Dicembre 1891, il 30 Aprile, 
il 31 Agosto, il 31 Dicembre 1892. 

Î assienrata una vincita ad ogni 
centinaio completo di numeri che 
può conseguirne altre 400, 

Un numero vince sicuramente 


T..100,00011 31 dicembre 18918: 

può vincerne altre ; dI 
100,000 il 30 aprile 
100,000 il 31 ogosto 

200,000 il 31 dic-mbre 1892 


1 biglietti si vendono dalia 

Banca F.lli CASARSTO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA e presso 
i principali Banchieri e Cambio valute 
del Regno. 

Per le richieste inferiori a 100 bi. 
glietti aggiungere centesimi 60 per la 
raccomandazione. 27 





















































OROLOGERIA 
LUIGI GRO 3SI 


UDINE -13 Me rcatovecch io 13 - UDINE 





Grande assortimento di orologi d'ogni ge- 
nere a prezzi eccezionalmente ribassati da non 
temere concorrenza. 

Assume qualunque riparazione con garanzia 
di un anno. ° 

Deposito Macchine da cucire delle migliori 
fabbriche per uso di famiglia, per sarti e per 
calzo!la1. 


e 
UNA PIPLIOTECA 





Invetnale. 


manicotti da L. 1 -150-2- 250 


prezzo. 



















A, MANZONI:6-C, MILANO: Via San Paolo 
— PARIGI, Rue do Masbeugo — LONIRA, 












dall'ostero si ricevono esolusi lo Giornale prosso Ufficio 
ROMA, Via ili Piatra SI — NAPOLI, Palazzo Municipalo — GENOVA, 
Edmund Prino 10 Afdorsasto Street. 


prumetnil ‘Pubbllo 
lazza Fontane Moroso” 





Anemia, Clorosì, Dis= 


4 pista, Conannzione, 
IGIENE DELLA TESTA ® fol, ftaohitbmo, "Tudo 
. 3 “bolimon: 000) 00%, 
Tonno IV guariti dall. vo. 
E RICOSTITUENTE ; ; 



















Pillbe L, 360 SOLUBILE Lgatti'‘L'3 
vandScatttanto di ,0tt Menia pla point 3, 
Rs 1, olim, farro, 


zone di, Milatio 8 Roîn", 
e primarlo Farma La 








Non 


sfraliv 













la migliore acqua 

Per la testa per lo sviluppo dei capohi. 
Prezzo delli Bottiglia L, 2. 

Preparato ca Zempt frères  Profunaeri chimici 
— Napoli. 

Sì vende in UDINE presso F, Min'sinì în fondo Morcato- 
vecchio, Lange e Del Negro via Rialto 9, Bosera A, fare 
mac ista — cd in tutta Italia dai principali profumieri, pamuechieri 





















Una chioma felia e fiwiente è degna ‘corona della 
cp ; LU SA 


LABORATORIO 
CHIMICO FARMACEUTICO 
DI 


FRANCESCO MINISINI 





‘bellezza. — La barba e $ capelli aggiungono! all uomo 





aspelto di bellezza, di “forza e di senz 





«I suddetti articoli 

















© farmacisti. 
——————_—_________—_—__—__nn' : UDINE L’ acqua di’ chiatia so) 
Migone e Si è dotate di fragranza’ deli GONE e Gi, vi poro N2:12, Milano, la 
————_—t_€———__— ey y<Tt%XKRE—«»4Y 7 frati SI eli | "Venezia presso l'’Agbizia*Longaga; -9. SALVA» 
Liquore Stomatico rione impetiicé immediatutiento Ja caduta dell ‘"TONt' 4825, da:tutti i Pi ESE ni, salti 
INKICO 


capolti o della barba non Rolo, mu ne agevola lo |.; ton tutti i parruochi 
avlluppo, iufondendo loro forza © morbidezza. ‘Faemuciati n Udioo, i ARE i 0) 
Fa scomparire la forfora ed assicura alia giovi- | _ FABRIS ANGELO ” fafimaci SIA 

rezza una lussureggiante capigliatura finoalia più È FRANCESO medibibali:— ma Tal MEI 
tarda vacchiaia, 3 ‘LUIGI BILLIANI farcancista = ‘in Pontebba dal 


sig. CETTOLI ARISTODEMO, 










racchiori 





SEGHE E MACCHINE. FERRO CHINA MINISINI 


Per qualunque INDUSTRIA del LEGNO lr Forro China Minisini è un liquore 
aggradovl» al palato e lo sì può an= 





fornisce como specialità esclusiva ’ . 
la Case E. KIRCHNER e €. di Lipsia. . noverare fra i migliori ricostitventi ‘do Si vende in flate ed in (flacone) da L, 2, 150, 4 ; 
Wok PRA o AO ILE Ì 3 a bottiglia da un litro circa a L. 8.60 Alle ‘spedizioni per pacco postale aggiungere Con 
con Filtate 2 SPILLA NO: vis Paofilo Castaldi, 18 purativi del sangue. — Si può prendere no ; 1, 


Prezzi modicissimî, — Condizio i di pagamento eccezionali. 
Inelo di Cataloghi e Proventivi GRAT/S a rlebiest?. tanto puro come mescolato al Seltz. 
holezz 


doni, Sala taboratorio Chimi”o Farmaceutico i ii pu 

Lo ta Salute?ag HOMO ini: Mit ade da = [fa 

Volete la SaluteTT" simo MRLIOR BISLEIRI suono fi | FRANCESCO MINISINI UDINE: | .;_Ghtatare manna iste di 
ue GF Egregio Signor Bisleri - Mitano, ù o Ragazzi a 160 aoovesi nisi 

i; SANNO» ottima qualità, — ) " 

Rn Prezzi fissi marcati sulla suola. 


Avendo somministrato în parecchie 00* ERGO i. ; dn 
i Giacomo Kirschien Vi{ 


casioni si miei- infermi il di Lei Liquore 
A Hi 
di. 3 ” 
... DINE 


FERRO CHINA posso assicuraria -d’ aver [fi |: 
Via Mercato Vecchio N. es 




































sempre conseguito vantaggi: i risultamenti 
Cou tutto ii rispetto suo devotissimo 


A. dott. De-Glovanni 


Pruf. di Patologia all'Università di Padova. Berliner Restitutions Fluid 





VENEZIA 










Eleganza e Solidità 


È Bovesi preferibilmente prima dei pasti e L'uso di'questo fiuido ‘è così diflu- 
nell'ora del Wermowth. È so, che. riesce superfiua agoi raccoînan- | . i. 
I dazione, Superiore sad egni altro prepa- Merporio S, Sal- * 5 
a Via, 


vatore 4919-20 — 





Vendesi dai principali farmacisti, dreghieri «|B |rato di questo gérere, serve. a manto. ; 
Ponte Rialto ‘5327 





liquoristi. nere al cavallo la forza ed il coraggio AT " MLT. 
figo alla vecchiaia la più avanzata. Im leo SE ‘ ‘TREVISO 
n "° Calmagiziore 29 





pedisca 1° irrigidirsi dei membri, e ser: 
ve specialmente. a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. — Guar'sze le sf” 
fezioni reumatichi dolori articolari 
di antica data, jolezza dei reni, 
vigciconi.. allò , gambe, accavalcamenti 
muscolos*, e miintier e le gamba sempre 
asciutte, e vigorose. 


Moisò all’ Aecen- 
dono 1290. ta 


Rappresentanie . dell'Uniò Militare del. Presidio. di Veni ‘la, 7 

Si ricevono. commissioni sopia misura e sì eseguiscono, con fultà 

| sollecitudine . 5 ; “ini pe io eo i 

Impresa Calzoleria Casa di. Pena maschile. alla Giudecca. 

in Venezia. hp i DA i 
. La 













seteredetesde 


Ò D UDIN 


{ Premiato con più medaglie}; > 







AR 











i ; 


t'aboratorio chimito farmaceutico . 


Alla Citta di Venezia 
i Pr IL travic 
” i . mai” 






Lù 
SI prepara e si vende in 








da DE CAN ligne O E [asa ; 
Farmacia el edentor Via sa os 4 - - ee TT n 
Grazzano ; Deposito in Udine & È FRANCESCO MINIS'NI UDINE | De . musi 
dal Fratelli DORTA al’ Ca è: JLOLE.., . i ii di aura 
Corazza, a MILANO c ROMA “ai Si accettàno avvisi commiereiali 
dicono €. MANZONI e ©, a | fi ai Protofoduro. di ferro i Sr l 
VENEZIA Emporio di Specia- = inalterabile. di t iis el st : I eo ozzi 
lità al Ponte dei Rarettieri. i Quest ione è dell: ima * r | ; i Z 
Trovasi presso i principali CAFF ETTIERI 2: eifiacia nel cssì di soemia, di clorosi, m erza è quar La pagina a pr 
‘ . i nosca 


di nlestrunaione Hat? difficile; nelle i pu 
affezioni scrof.1 83 (Tumori, Logorgh' ina Mi auta dea i i ic 
Umori' freddi) ed iu tutte le malsitie eonvenle t e A Da 

% i ” mune 


Iecite 


e LIQUORISTI. È 


prodotte dalla debolezza di costituzione, 
1 del'impoverimento del sengue. 


pui 








seno oo di LUO 





da prendersi solo, all’ acqua od al Seltz. 
Questo liquore aceresce l'appetito, facilita la digestione e rinvigorisce l'organismo 
Si prepara dal Farmacista SANDRI © si vende alla, Farmacia ALESSI | 


Udine. 





ni Dai Friuli — Proprisiario Domenico dal, Bianco, 





